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Tevere day   Domenica 17 ottobre alcuni soci Ara si sono incontrati sulla sponda destra del Tevere sotto 

Castel S. Angelo per dipingere all’aria aperta. L’iniziativa rientrava nell’attività promossa dall’organizzazione 

per il Tevere day che si propone di animare le sponde del fiume con attività sportive e culturali, per renderle 

più vicine alla vita della città. L’ARA si è distinta per la piacevole presenza di opere di pittura e pittori che hanno 

realizzato sia acquerelli personali che uno di grande dimensione in forma collettiva. Il gruppo è stato invitato 

grazie a Claudio Castiglione, il quale ha anche organizzato questa pittura a più mani molto piacevole e di buon 

augurio per simboleggiare l’avvenuto superamento della pandemia. Infatti tutti sanno che la statua 

dell’arcangelo che rinfodera la spada fu realizzata, come ex voto, a fine della peste che per mesi colpì la 

popolazione romana nel VII sec. 

          
                                                                                                            Nella foto con il presidente di Tevere Day, Acciari  

                                                                                            e con Enrico, Patrizia, Mario e Tonino. 

  “Conversazioni di pittura”  
 

Riprendono, dopo il lungo periodo della pandemia, le conversazioni organizzate dall’Associazione Romana 
Acquerellisti. La prima si terrà, in collegamento zoom, il 6 novembre 2021 alle ore 15,30 e riguarderà: 
  

La mente alla conquista dello spazio immaginario:  
l’arte pittorica e la sfida delle tre dimensioni. 

Di Enrico Genovesi 
 
Concetto e idea della prospettiva PPT, Storia della scoperta della prospettiva, Applicazione della prospettiva, 

Visone prospettica e acquerello 

1. Esercitazione da immagine bidimensionale BN,        2. Esercitazione da immagine bidimensionale in quadricromia,  

3. Disegno da modello                                                    4. Disegno dal vero 
 

Per informazioni sul programma e prenotazioni www.acquerellisti.net 

 



 

 

La terra d'ombra, un marrone scuro, fa parte della tavolozza preistorica dei pigmenti della terra come 

l'ocra rossa e gialla. Questi pigmenti sono stati trovati allo stato naturale e mescolati con leganti rudimentali 

e poi dipinti, spesso all'interno delle grotte più buie 

Spesso si pensa che prenda il nome dall'Umbria, la regione montuosa dell'Italia centrale dove fu estratta per 

la prima volta nel XV secolo, tuttavia, un'altra teoria racconta che il nome ombra abbia una connessione con 

l'uso di questo colore nella pittura delle ombre. Proprio come la parola ombrello, condivide la radice latina 

per le ombre; 'umbra'. 

Sebbene l'Umbria sia stata la prima grande regione in cui la terra d’ombra grezza è stata reperita 

commercialmente, questo tipo di terreno argilloso a base di ossido di ferro e manganese si trova in molte 

parti del mondo e si dice che la sua qualità migliore provenga da Cipro. Quando si trova nella sua forma 

naturale viene definita semplicemente terra d'ombra e quando viene riscaldata ad alte temperature diventa 

terra d'ombra bruciata che ha una tonalità rossa più scura. 

La tavolozza medievale includeva questo colore, tuttavia, favoriva uno spettro più luminoso di combinazioni 

di colori, come azzurrite (blu), cinabro (rosso) e verdigris (verde). Più tardi durante il Rinascimento, quando 

gli artisti dipingevano scene più naturalistiche rispetto alle immagini grafiche tipiche della pittura medievale, 

il suo  carattere “terroso”fu molto apprezzato da artisti come con  Hieronymus Bosch, che lo introdusse nel 

suo famoso trittico "Il giardino delle delizie", 1503-1515. Grande uso ne venne fatto nello stile pittorico barocco 

del chiaroscuro, la tecnica visiva che esalta i contrasti estremi di luce e oscurità per creare un effetto 

drammatico; di solito con una luce brillante che brilla sulla figura e uno sfondo scuro da cui emergono le 

figure, come nei lavori di Caravaggio ("Cena in Emmaus", 1601), Rembrandt ("Autoritratto come l'apostolo 

Paolo", 1661) e Vermeer ("La lattaia", 1650), diventando un'alternativa più attraente al nero, per rendere  

l'ombra più calda. 

Durante il XIX secolo la sua popolarità venne meno quando gli impressionisti svilupparono un nuovo 

approccio alla pittura usando elementi della teoria dei colori complementari. Ad esempio, il viola per creare 

le ombre (il viola è il complementare del giallo, il colore della luce solare). Altre ombre e marroni sono stati 

realizzati da miscele di rosso, giallo, verde, blu in combinazione con nuovi pigmenti sintetici come il blu 

cobalto e il verde smeraldo.  

Nonostante queste fluttuazioni storiche di popolarità il colore continua a dimostrarsi versatile e ad essere 

un punto di riferimento nelle tavolozze di molti pittori: per la sottopittura, le opere monocromatiche e la resa 

delle ombre da cui deriva il nome. 

 

Mettiamoci in gioco ... creativamente                         
             

 

Strappate casualmente un’immagine e  
scegliete una parte che volete elaborare in 
maniera fantasiosa, lasciandovi condurre da 
qualche dettaglio della foto. Io ho pensato  
ad una madre terra e voi? 
 
 



 

 

EVENTI 

 

• Rome Art Week, 

dal 25 al 30 ottobre Roma si tinge di viola per la settimana dedicata all’arte contemporanea con un ricco 
calendario di mostre personali e collettive, open studio, performance, talk, eventi e appuntamenti virtuali. 

   

Protagonisti musei, gallerie, spazi espositivi, curatori, artisti, associazioni, fondazioni e tutti gli stakeholders 
dell’arte contemporanea romana, uniti in un evento diffuso e  “orizzontale” con lo scopo di sviluppare e 
sostenere la conoscenza e la diffusione dell’arte a più livelli. 

Informazioni: romeartweek.com 

     

Ad arricchire ognuna delle passeggiate, una fotogallery dei luoghi che vengono esplorati, spesso a sua volta 
impreziosita dalle foto d’epoca dell’Archivio storico di ACEA, per un totale di 429 immagini straordinarie della 
città. Grazie alla collaborazione con ACEA, infatti, sarà inoltre possibile dalla app accedere all’archivio storico 
digitale dell’azienda, visualizzando le immagini che raccontano gli oltre 110 anni della multiutility (nata nel 
1909) e, allo stesso tempo, l’evoluzione e la trasformazione della città, evidenziando un legame indissolubile 
che prosegue fin dall’inizio del novecento. 

•  Inferno di Jean Clair - Scuderie del Quirinale - 15 ottobre 2021 – 9 gennaio 2022 
 
Prima grande esposizione dedicata a questo tema, Inferno racconterà la presenza nell’iconografia e nel 
pensiero del concetto di inferno e dannazione dal Medioevo ai nostri giorni. Più di duecento opere provenienti 
grandi musei, raccolte pubbliche e collezioni private italiane ed estere. Accompagnati dalla parola dantesca, 
i visitatori attraverseranno i luoghi terrifici e le visioni laceranti dell’Inferno così come sono stati 
rappresentati dagli artisti di tutte le epoche: dalle schematiche scene medievali alle sublimi invenzioni 
rinascimentali e barocche, dalle tormentate visioni romantiche fino alle spietate interpretazioni 
psicoanalitiche del Novecento. Il viaggio nell’Inferno ci porterà sempre più nel profondo fino alle varie 
traslitterazioni dell’esperienza dell’Inferno in terra: la follia, l’alienazione, la guerra, lo sterminio. Oltrepassato 
il culmine del Male, la mostra troverà la sua conclusione con l’evocazione dell’idea di salvezza, affidata da 
Dante all’ultimo verso della Cantica: e quindi uscimmo a riveder le stelle.     

La manifestazione, promossa e organizzata da KOU - 
Associazione culturale per la promozione delle arti visive, si 
pone come un sofisticato network per l’arte contemporanea che 
ha l’obiettivo di costruire una rete tra tutti gli operatori del 
settore e il pubblico.  

 

• ScopriRoma  

Un’app delle Guide di Repubblica che propone 110 itinerari tematici per 

esplorare la metropoli dal centro alle periferie, dai parchi al litorale, 

scoprendo musei, chiese e piazze. I vari itinerari tematici sono suddivisi tra 

le diverse aree di Roma (centro, nord, sud, est, ovest) e spaziano dalla street 

arte dell’Ostiense alle chiese barocche del centro storico, dalla vita 

universitaria del quartiere San Lorenzo alle passeggiate in riva al mare del 

litorale romano.  

.  

 

http://www.romeartweek.com/


 

 

• Klimt. La Secessione e l’Italia - Museo di Roma - 27 Ottobre 2021 - 27 Marzo 2022   

 

La mostra ripercorre la vita e la produzione artistica di Klimt, sottolineandone il 

ruolo di cofondatore della Secessione viennese e indagando sul suo rapporto con 

l’Italia, meta dei suoi viaggi e luogo di alcuni suoi successi espositivi Sono circa 200 

le opere esposte, tra dipinti, disegni, manifesti d’epoca e sculture di Klimt e degli 

artisti della sua cerchia. 

 

•  Tre stazioni per arte e scienza - Palazzo delle Esposizioni - 12.10.2021 ─ 27.02.2022  

 

Il progetto, interamente dedicato al rapporto fra arte, scienza e società nella cultura contemporanea, è articolato 

in tre stazioni: La scienza di Roma. Passato, presente e futuro di una città, che indaga l’aspetto storico del 

rapporto, Ti con zero dedicata invece a quello artistico e Incertezza. Interpretare il presente, prevedere il 
futuro incentrata sulla ricerca scientifica contemporanea.L’intento è quello di promuovere la partecipazione di 

diversi pubblici, la commistione tra diversi saperi, il superamento dell’idea stessa di mostra verso un’esperienza 

che coniughi gli aspetti espositivi con quelli pedagogici e performativi. Per questo motivo le mostre sono 

accompagnate da un ampio programma di laboratori, conferenze, eventi e rassegne cinematografiche, nonché da 

un ricco palinsesto digitale 

• Toccare La Bellezza. Maria Montessori Bruno Munari - Palazzo delle Esposizioni – fino al 27.02. 2022 

 È possibile percepire, riconoscere e apprezzare la bellezza anche tramite il tatto? 

  
Nel centenario del Manifesto del tattilismo di Filippo T. Marinetti, la mostra, rimette al centro 
l’importanza del toccare e il suo valore estetico ed educativo.  
Un’occasione per conoscere meglio due tra i più illustri protagonisti della cultura italiana 
moderna, riconosciuti e apprezzati in tutto il mondo e per la prima volta insieme in 
un’esposizione, attraverso il pensiero e i materiali di Maria Montessori e i progetti e i lavori 
originali di Bruno Munari. Partiti da esperienze, formazioni e riflessioni differenti, trovano 

proprio nell’esperienza estetica tattile un possibile punto di incontro. 
 

L’Ottobrata 

Siccome Testaccio stà vvicino a Roma l’ottobbere ce s’annava volontieri, in carozza e a piedi. Arivati llà sse 
magnava, se bbeveva quer vino che usciva da le grotte che zampillava, poi s’annava a bballà er sartarello o 
ssur prato, oppuramente su lo stazzo dell’osteria der Capannone, o sse cantava da povèti, o sse se giôcava 
a mora.. (Giggi Zanazzo, Tradizioni popolari romane, Usi, costumi e pregiudizi del popolo di Roma, 1907 ) 
 

   
 
Achille_Pinelli, Carrettella_delle_ottobrate_gr 
 

 

In Ottobre a Roma ritorna l’estate, le giornate luminose e 

gradevolmente calde davano l’occasione, fino all’inizio del 

900 di realizzare le ottobrate: gite che si svolgevano la 

domenica e il giovedì nel mese della vendemmia. Una 

consuetudine che alcuni fanno discendere dai Baccanali 

dell’antica Roma. Vi partecipavano sia popolani che nobili. Si 

partiva di buon’ora sulle carrettelle addobbate a fesa. Mete 

delle scampagnate erano Testaccio, ponte Milvio, 

Monteverde e porta San Pancrazio, porta San Giovanni e 

porta Pia. Al suono dei tamburelli, delle chitarre e delle 

nacchere si ballava il saltarello. Si giocava alle bocce, a 

ruzzola, all’altalena e agli alberi della cuccagna. Si beveva e 

di mangiavano i piatti della tradizione: gnocchi, trippa e 

abbacchio.                    

 

http://www.museodiroma.it/it/mostra-evento/klimt-la-secessione-e-l-italia
https://culture.roma.it/appuntamento/la-scienza-di-roma-passato-presente-e-futuro-di-una-citta/
https://culture.roma.it/appuntamento/la-scienza-di-roma-passato-presente-e-futuro-di-una-citta/
https://culture.roma.it/appuntamento/ti-con-zero/
https://culture.roma.it/appuntamento/incertezza-interpretare-il-presente-prevedere-il-futuro/
https://culture.roma.it/appuntamento/incertezza-interpretare-il-presente-prevedere-il-futuro/

